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Le tappe di un cammino

UCD nasce in Italia nel 1929 (1935: Provido sane)
con tre finalità:

“promuovere e disciplinare
l’istruzione religiosa del popolo”

“rispondere alle nuove esigenze dell’IR nelle scuole”

organizzare corsi di preparazione
per catechisti e insegnanti di religione



Il Rinnovamento della catechesi in Italia
DB (1970)

Coinvolgimento e coordinamento di tutta la Chiesa locale
nella catechesi “in modo che tutte le iniziative ed attività
di carattere catechistico, missionario, caritativo,
sociale, familiare, scolastico… tendano ad un’azione
concorde dalla quale sia resa ancora più palese
l’unità della Diocesi” (147)

“Sul piano psicopedagogico, principio fondamentale
che ispira il coordinamento della catechesi
è l’unità interiore della persona” (159)



1. LA MENTALITÀ DI FEDE
DB 38

Educare al pensiero di Cristo,
a vedere la storia come Lui,
a giudicare la vita come Lui,
a scegliere e ad amare come Lui,
a sperare come insegna Lui, a vivere in Lui
la comunione con il Padre e lo Spirito Santo.
In una parola, nutrire e guidare la mentalità di fede:
questa è la missione fondamentale
di chi fa catechesi a nome della Chiesa.



2. INSEGNAMENTO
DB 39

La fede è Conoscenza di Dio,
del suo disegno d’amore, della sua volontà di salvezza.

Per questo, la catechesi è insegnamento,
esposizione chiara e sempre più profonda

della dottrina rivelata,
nel rispetto delle esigenze e delle capacità dei fedeli…

C’è vera mentalità di fede, quando c’è capacità
di comprendere e di interpretare tutte le cose

secondo la pienezza del pensiero di Cristo.



3. APPARTENENZA ECCLESIALE
DB 42.44

Promuovere la maturazione spirituale dei credenti,
significa introdurli sempre più pienamente
nella vita della Chiesa…
significa educare i credenti all’adorazione,
al rendimento di grazie, alla penitenza,
al senso della comunità,
alla familiarità con i segni che indicano la presenza
di Dio e in vario modo lo comunicano.



4. INTEGRAZIONE FEDE VITA
DB 52 53

La parola di Dio deve apparire ad ognuno
“come una apertura ai propri problemi,

una risposta alle proprie domande,
un allargamento ai propri valori

ed insieme una soddisfazione alle proprie aspirazioni”.

La fede deve essere integrata nella vita,
come si ama dire per indicare che la coscienza del

cristiano non conosce fratture, ma è profondamente
unitaria.



Direttorio generale per la catechesi
(1997)
nn.265 266

“l’Officium catechisticum
è l’organo con cui il Vescovo,

capo della comunità e maestro della dottrina,
dirige e presiede

tutte le attività catechistiche della diocesi”



I principali compiti affidati al’UCD
dal Direttorio

fare un’analisi della situazione diocesana
circa l’educazione alla fede
elaborare un programma d’azione, “che indichi obiettivi
chiari, proponga orientamenti e mostri azioni concrete”
promuovere e formare i catechisti
elaborare strumenti catechistici
“incentivare e promuovere istituzioni catechistiche”:
catecumenato, catechesi nelle comunità… “cellule base”.



Orientamenti pastorali CEI
anni ’90 e 2000

Tre dimensioni: annuncio, celebrazione, testimonianza
non possono semplicemente ridursi alla settorializzazione:
UCD, ULD, Caritas diocesani
importanza della loro compresenza in ogni ufficio:
possibilità e limiti nell’organizzazione di Curia
da un UCD “tuttofare” al rischio del suo svuotamento
coordinamento tra i “piani nazionali” ed i piani “diocesani”
con le ricadute sui progetti parrocchiali e movimenti
la pastorale giovanile, risorsa quando è ben coordinata:
gli “animatori” di oggi sono i “catechisti” di domani?



Orientamenti pastorali 2010 2020

Educare alla vita buona del Vangelo

la proposta educativa della comunità cristiana
“il cui obiettivo fondamentale è promuovere lo sviluppo
della persona nella sua totalità, in quanto soggetto in
relazione, secondo la grandezza della vocazione dell’uomo
e la presenza in lui di un germe divino” (15)

attenzione al rapporto generazionale,
evitando la riduzione dell’educazione alla “socializzazione”



La Chiesa è madre, è maestra

“La nostra azione educativa deve riproporre a tutti con convinzione
questa misura alta della vita cristiana ordinaria:
tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane
deve portare in questa direzione.

La Chiesa attinge alla sua grande tradizione spirituale,
proponendo ai fedeli cammini di santità,
con un’adeguata direzione spirituale,
necessaria al discernimento della chiamata” (23)



“La catechesi, primo atto educativo della Chiesa nell’ambito
della sua missione evangelizzatrice, accompagna la crescita del
cristiano dall’infanzia all’età adulta e ha come specifica finalità
non solo di trasmettere i contenuti della fede, ma di educare la
mentalità di fede, di iniziare alla vita ecclesiale, di integrare fede
e vita. Per questo la catechesi sostiene in modo continuativo la
vita dei cristiani e in particolare gli adulti, perché siano
educatori e testimoni per le nuove generazioni.” (39)

l’ispirazione catecumenale dell’IC:
discernimento e criteri dopo le sperimentazioni (54)

urgenza del “primo annuncio” e del coinvolgimento
della famiglia nel ritmo dell’anno liturgico (40.55)

la comunicazione nella cultura digitale (51)



L’UFFICIO CATECHISTICO DI BERGAMO



IL VESCOVO
IL CONSIGLIO EPISCOPALE

UN DELEGATO PER L’ANNUNCIO, LA LITURGIA
E LA FORMAZIONE DEL POPOLO CRISTIANO

l’Ufficio Catechistico
e i suoi tre principali ambiti di collegamento:
Apostolato Biblico
Catecumenato
Disabilità

Collaborazione più o meno “teorica” con:
settore Scuola IRC
pastorale età evolutiva
ufficio famiglia



ORGANIZZAZIONE E PERSONALE
UCD

un sacerdote responsabile
un diacono permanente (catecumenato adulti)

due volontarie per la segreteria e l’ufficio

Una commissione di 12 collaboratori
(significativi e competenti)
con cui confrontarsi e progettare – il rimando al Vescovo

Le risorse: la formazione dei collaboratori (Scuola Emilia Lomb.)
il problema dei finanziamenti ed il volontariato



RACCORDO CON IL TERRITORIO:

COMUNICARE CON I CATECHISTI

possibilità e limiti degli incontri sul campo…

il coinvolgimento dei preti, un problema ecclesiale:
distinzione e rispetto dell’ambito
e delle proposte diocesane da quelle vicariali e parr.

contatto diretto: mail e blog



INCONTRO E MANDATO DIOCESANO:
L’ESPERIENZA DI CHIUDUNO

un pomeriggio di incontro e di festa

la proposta del Vescovo

8 itinerari/laboratorio
da scegliere per conoscere
quanto già presente sul territorio

ilMandato nell’Eucarestia



LA PAROLA DI DIO
VIVIFICA L’ARTE, LA MUSICA, LA FIABA, LA

LETTERATURA



ITINERARI
ARTE FEDE

Il Battistero e la riscoperta del Battesimo

La Cattedrale: percorso cresimandi

Ritiri al Museo Diocesano: l’Eucarestia



Due percorsi, la domenica o il sabato pomeriggio,

seguiti da guide specializzate
per genitori e ragazzi di Prima Comunione

Obiettivo: far emergere le domande di fede degli adulti
perché i genitori diventino i primi “catechisti” dei loro figli



COORDINAMENTO
E FORMAZIONE DEI CATECHISTI

NEI 28 VICARIATI DELLA DIOCESI

• Il problema della delega:
a quale livello intervenire?
sostituzione, affiancamento, responsabilizzazione

• formazione contenutistica o metodologica?
venire incontro ai bisogni dei singoli:
una pluralità di corsi, preghiera e momento di incontro
motivare la partecipazione: ma in quali spazi??



CORSI DIOCESANI PER CATECHISTI

Esercizi Spirituali dei catechisti (meditazioni on line)

Corso residenziale estivo di Siusi:
metodologia catechistica

Hamelin/Favolando: imparare a comunicare



APOSTOLATO BIBLICO:
FINALITÀ ED INIZIATIVE

• La Scuola della Parola
• Formazione animatori Gruppi Biblici

• Week end biblico estivo

• Effetto Bibbia



UNO SFORZO COMUNE:
L’ITINERARIO BIBLICO CATECHISTICO

uno strumento annuale a schede
per la catechesi degli adulti, gruppi biblici

sul tema pastorale diocesano

accompagnamento multimediale



IL CATECUMENATO
DEGLI ADULTI

• cammino parrocchiale e anno diocesano – il Rituale:
approfondire e far crescere le motivazioni

• una formazione costantemente da ricalibrare
nei tempi e nei contenuti

• quale verifica alla fine del cammino?
un inserimento reale o immaginario

• accogliere o suscitare la domanda del Battesimo?



UN PRIMO BILANCIO:
RISORSE E PROBLEMI

una Diocesi e una Curia molto articolate, UCD isolato?
necessità e urgenza di un progetto comune
nel confronto regionale (consulta) e nazionale (UCN)

come evitare lo stacco generazionale?

garantire ad ogni catechista la dimensione diocesana:
un confronto, delle possibilità che non possono
esaurirsi nelle parrocchie ma sono al loro servizio


